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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 
spazio di riga cont. 60. in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
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Im cruce signatos, iura quod alma tegant ? 

ADUNANZA DIOCESANA 
  

t PRIA IR 

CECCO COC Oc 

Circa 500 sono gl’ intervenuti cor Di- 
glietto personale all’Adunanza Diocesana 
che si tiene nella sala del teatro del Se- 

minario, benignamente concessa. 
Tra le persone notabili notansi: Mon- 

signor Arciprete di Aquileia, Mons. Noacco, 

parroco di Gassacco, Mons. Sbuelz di Tar- 

cento, Mons. Sclisizzo di Gemona, Mons. 
Di Lena di S. Daniele, Mons. Castellani 

canonico. primiciero della nostra Metro- 

politana, Mons. Missittini e molti parroci 

della città e provincia. 
Del laicato: cav. Ugo Loschi, cav. Ro- 

dolfo Pari, signor Martinuzzi Francesco, 
signor Luigi Scrosoppi, i giovani della 
« Sezione giovani » di Venezia con la loro 
bandiera, alcuni giovani del locale Circolo 
d. c. col loro presidente signor Franzil 
Domenico e molti altri signori che qui 
per mancanza di spazio ci dispensiamo 

dal notare. 

Alle 10 174 entra S. Ecc. Mons. Arci 
vescovo ; tutti s’ alzano e da. ogni parte 
scoppiano battimani. La seduta viene 
aperta con la recita dell’Actiones recitato 
da S. Ecc. che presiede. Fanno corona 
all'amato Pastore i conferenzieri; al lato 
destro: Mons. Roncato, segretario del 
Comitato regionale veneto per l’ Opera 
dei Congressi Monsignor Giacomo Mar- 
cuzzî membro del Comitato diocesano, 
Brosadola dott. Giuseppe. pure membro 
del Comitato diccesano, sac. Gori dottor 
Protasio segretario dello stesso. Al lato 
sinistro stanno: Avv. Vincenzo Casasola 
presidente del Comitato diocesano, dottor 
Leopoldo conte Gassis rappresentante la 
gioventù cattolica della diocesi di Treviso, 
Marcuzzi sac. Edoardo vice-presidente del 

Comitato diocesano, Fontanella Manfredi, 
segretario della stessa Sezione giovani, Fer- 
rari Eugenio membro del Gomitato dio- 
cesano. 

Il discorso inaugurale di S. Eccellenza, 

Incomincia S. Eccellenza con le parole 
che qui per intiero riportiamo : 

Monsignori, signori, figliuoli miei, 

Gli Apostoli, cominciando le loro let- 

tere ai fedeli, li salutavano con queste 
dolci e sublimi parole: Con voi sia la 
grazia divina, con voi sia la pace: gratia 
vobis ei par. Questo saluto io rivolgo 
oggi a voi, che da tutta l’arcidiocesi siete 
couvenuti qui intorno al vostro Pastore 
a trattare di cose grandi: a studiare i 
modi, a comunicarvi fraternamente i con- 
sigli, a illuminarvi e ad infiammarvi a 
vicenda per risvegliare sempre più in 
questa eletta parte del gregge cristiano 
lo spirito di Gesù Cristo. Questo saluto 
io rivolgo a voi pure, ospiti cari, che 
dalle diocesi vicine veniste tra noi con 
un pensiero altamente cristiano, di asso- 
ciarvi ai fratelli friulani nell’ inneggiare 
a Gristo Redentore, di partecipare alla 
fonte delle grazie che il Signore in que- 
sti giorni ha dischiuso su noi per mini- 
stero di Maria SS., di accendervi con 
noi alla comune opera religiosa e civile. 

E le apostoliche parole di saluto e di 
augurio mi richiamano oggi alla mente 
le adunanze primitive del fedeli. Si adu- 
nava allora un piccolo gregge: pusillus 
grex, ma a questo piccolo gregge Gesù 
Cristo aveva detto di non temere, e aveva 
promesso solennemente l'impero spiri- 
tuale del mondo. E in quel piccolo 
gregge, in quegli umili e ignoti conve- 
gni, ferveva l'avvenire del mondo. Oh! 
noi ben sappiamo come alle parole del 
divin maestro 

obbediente l’avvenir rispose, i 

noi che abbiamo veduto aprirsi il passo, 
sanguinante tra le persecuzioni, ergersi 
solenne contro la finmana velenosa delle 
eresie, frapporsi pacifico tra il cozzo delle 
invasioni, e diffondersi come onda tran- 
quilla e. vivificante quel regno  spixf@® 
tuale: la Chiesa cattolica, io dico, a cui 
Gesù Cristo ha commesso, come sacro 
deposito, i tesori della Redenzione. 

Figli e fratelli miei, 

Io non dirò che il mondo abbia biso- 
gno di una nuova conversione al cristia- 
nesimo: dico bensì che ha bisogno di 
un’ opera lunga e paziente di risana- 
mento morale, di risveglio dello spirito 
cattolico. È a quest'opera ci appella la 
voce del Vicario di Gesù Cristo, del suc- 
cessore ‘di S. Pietro; di Leone XIII. Noi 
dobbiamo ringraziare il Signore di aver 
data una tal guida, un tal maestro alla 
Chiesa ed al mondo. Leone XIII è un 
dono che il Signore ha fatto al mondo, 
e che il mondo forse non meritava. Chi 
ha saputo intuire più profondamente di. 
lui i bisogni che ci travagliano, chi più 
sicuramente di lui additarne i rimedi? 

in tutte le 

  Le sue lettere, le sue disposizioni, i suoi 

consigli, le sue parole, fin le sue udienze 
private, sono una serie di sforzi eroici 
verso una cima ardua ma sicura: il 
trionfo del vero spirito di Gesù (Cristo 

manifestazioni della nostra 
vita. 

Ebbene: dietro tal guida noi siamo 
oggi chiamati a lavorare in quella breve 
porzione della vigna del Signore che vi 
è stata commessa. San Pietro un giorno 
diceva ai fedeli: « Voi stirpe eletta, Sa- 
cerdozio regale, gente santa, popolo di 
acquisto affinchè predichiate le virtù di 
lui (I Petri 9)». Con questa elevatezza | 
di concetti annunziavano gli apostoli la 
‘opera che stava innanzi ai primi cristiani. 
Tali essi li volevano nella vita privata, 
tali nelle manifestazioni pubbliche della 
vita religiosa e civile : regale sacerdotium, ; 
gens sancita. E tale vuole il Signore che 
siamo noi, perchè le sue parole non sono : 
di ieri o di oggi, ma sono dei secoli. 

Compresi di questa grande idea di ciò 
che dobbiamo essere e di ciò che dob- 
biamo fare, accingiamoci tutti d’ un sol 
cuore e d’ un’ anima sola all’ opera santa. 
«Io vi scongiuro, o fratelli, vi dirò con 
S. Paolo, pel nome del Signor nostro 
Gesù Cristo, che diciate tutti il medesimo 
e non siano scismi tra voi: ma siate 
perfetti lello stesso spirito e nello stesso 
sentimento (I cor. 1-10} ». « Siate soggetti 
ai vostri luci » vi dirò con S. Pietro (I 
Petri II 13-14). « Volgiamoci alle opere 
di misericordia, vi dirò con S. Glemente 
papa, lasciando le opere vane, le contese 
e le invidie che conducono a morte (I 
Glementis IX)». L’uniformità dei propo- 
siti, la forte disciplina, l’ obbedienza vin- 
citrice degli ostacoli, furono i grandi 

mezzi di cui si servì il Signore per ren- 

dere feconda l’opera della Chiesa. Oltre ; 

che essere virtù cristiane, anzi perchè 

sono virtù cristiane, esse furono sempre 

sapienti tradizioni cattoliche di metodo, 
e voi sapete con quanta insistenza oggi 

il S. Padre ce la raccomandi. Sia questa, 
unanimità cristiana adunque il nostro 
vanto e la nostra forza. 

Non aggiungo altro perchè sono pieno 
di fiducia in voi, E richiamando ancora 
alla mente i fervori primitivi, io inau- 
guro questa modesta adunanza con pa- 
role antiche ma sempre muove e vitali, 
con quelle parole che risnonavano un 
giorno nelle adunanze de’ fedeli, e nelle 
quali ingegni cristianamente geniali ban- 
no trovato l’ esordio di capolavori d’ arte 
che hanno risvegliato in noi in questi 
giorni le memorie più sacre e più care. 

In nomine Jesu Christi. Amen. (vivi applausi 

e battimani scoppiano dall’ uditorio), 

  

Ha la parola Mons. Roncato, che rin- 
grazia a nome di tutti i cattolici d’altre 
diocesi S. Ecc. l'Arcivescovo e a tutti i 
convenuti ‘augura che la presente Adu- 

nanza sia ricca di copiosi frutti a favore 

dell’azione cattolica, appoggiando le u- 

nioni professionali, le leghe cattoliche, 
le sezioni giovani, provvedendo ai bi- 

sogni degli operai, che_ vivono quasi 

schiavi sotto la quasi tirannia dei padroni. 

Esorta poi iulli ad adoprarsi per la dif- 
fusione di queste opere eminentemente 
democratiche cristiane e dice di non di- 
menticare la necessità che vi è di lavo- 
rare per la buona riuscita delle elezioni 
amministrative. Lavoriamo e di sprone 
ci serva il passato. 

La relazione del segretario. 

Ha la parola il segretario del Comitato 
diocesano, sac. Protasio dott. Gori che fa 
la relazione dello stesso Comitato, che 
qui per intiero riportiamo : 

Windhorst, il valoroso capo del centro 
germanico, incuteva timore a’ suoi avver- 
sari, dicendo loro: Volete sapere che cosa 
sono i cattolici? Venite a contarci. Si- 
gnori, che siete presenti a questa adu- 
nanza diocesana, e siete animati di un 
vivo desiderio per il trionfo d’ una causa, 
che tra tutte, è la più santa, la causa 
della chiesa di Dio, e siete tutti persuasi 
che non è tempo di tonante rettorica e 
di vana accademia il nostro, ma tempo 
di lavoro, di serio e urgente lavoro in- 

torno al popolo, nella coscienza del quale 
troppo evidentemento sl muove, si agita 
e si matura qualche cosa di nuovo pre- 
ludiente a una rinnovazione sociale, sj- 
gnori, prima di invitare, come faceva il 
grande Windhorst, i nostrl avversari a 
contarci, contiamoci da noi, e vediamo 
se siamo tanti, che il numero ci sia au- 
spicio di vittoria in avvenire non lontano, 
ci renda temuti di fronte al nostri av- 
versari. 

Eravamo in molti sino al maggio del 
1898, in molti parlando della nostra dio- 
cesi in particolare, in moltissimi parlando 
dell’Italia in generale; eravamo un grande 
esercito, e soldati coraggiosi ed esperti 
capitani e splendide vittorie. L’ Opera dei 
Congressi cattolici concepita a Bologna, 

Giornale cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

(Conto correnie con la Posta) 
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nata a Venezia, diffusa a poco a poco 
nelle varie regioni d’Italia avea portato 
ovunque l’alito di una vita nuova, ovun- 
que fatto circolare nuovo sangue nelle 
vene degli italiani, e ridestate latenti 
energie, unendole in un fascio potente 
nel nome di Cristo e del Papa, e reugi- 
mentandole in associazioni di vario nome, 
ma une di spirito cattolico, e di disci 
plina per le feconde battaglie del Signore. 
Passò, uragano devastatore, la bufera ru- 
diniana sopra tanta messe di istituzioni 
cattoliche, e al ‘rigoglio della vita cri- 
stiana, che in quelle e per quelle rifio- 
riva, ai santi entusiasmi suscitati dal sa- 
crificio di chi combatteva per la patria 
e per la fede, successe la morte improv- 
visa, violenta di quelle istituzioni e di 
quella vita, successe lo scoraggiamento 
di molti, che nuovi alla prova della lotta 
si abbandonarono a una ingiustificata 
inazione per non avere forse compreso 
abbastanza che l’opera di Dio tra gli 
uomini è sempre così contrastata, ma 
non distrutta, vincitrice sempre, non mai 

i pacifica, anzi solenne per la lotta, che 
l’accompagna dal primo sorgere via via 

{ per tutte le fasi del suo svoglimento. 
i { Dopo la burrasca rudiniana venne la 

ca 

ilche non dovevano neppur sospettare, in- 
itesero finalmente che nessun pericolo per 
ile istituzioni cattoliche. sovrastava all’ in- 
itegrità della patria, e venne resa giustizia 
la chi la domandò: restituiti gli atti se- 

fatto nelle altte diocesi d’Italia. nell’ o- 
(pera restauratrice, qui da noi sì deve ben 
dire, guardando al numero esiguo, troppo 
esiguo delle istituzioni cattoliche, che la 
riorganizzazione di queste abbia incon- 
trate e incontri gravissime difficoltà. Le 
istituzioni di varia natura esistenti nella 
nostra Arcidiocesi sono le seguenti: 

Il Comitato diocesano rimesso a vita 
nel 4900, presieduto da quell'uomo vene- 
rando, un cavaliere. senza macchia, che 

gano di applausi e battimani accolse que- 
ste parole) il quale lascierà una bella 

pagina di storia e per lui gloriosa, nella 
vita cattolica del nostro Friuli. Appena 
risorto, il comitato diocesano pensò ad 
organizzare una istituzione, che è nei voti 
ardenti dei Congressi cattolici, già ricca 
di buoni frutti in molti luoghi; un isti 
tuzione eminentemente democratica, il 
segretariato del popolo. Lo slancio, onde 
la diocesi rispose all'appello per la sot- 
toscrizione di un dato numero di azioni 

la provvida istituzione, che sarebbe un 
fatto compiuto, se prima il trasporto della 
sede del Crociato, che sarà auche sede 
del Sogretariato, ultimamente le feste per 
il solenne omaggio al Redentore non 
avessero determinato a rimandare di qual- 
che tempo l'attuazione. 

Il com. diocesano per iscuotere il tor- 
pore, che avvoglie la nostra Arcidiocesi 
in linea di movimento cattolico, ha co- 
stituito, facendolo uscire dal suo seno, 
un sub-comitato, che nei modi dalla pru- 
denza e dalle esigenze locali suggeriti in- 
fluisca a che di nuovo si inizii e proceda 
l’organizzazione delle schiere cattoliche, 
E qualche cosa s'è fatto: in città, se 
non è ancora una realtà ufficiale, ma si 
può dire già esistente un circolo. demo- 
cratico cristiano di giovani, che danno le 
migliori speranze; altrove s’è presa a 
trattare la questione di un altro genere 
di istituzioni, che rispondono proprio ai 
bisogni presenti per la ovunque spirante 
aria socialista, le umoni professionali, 
apostolo di queste tra noi quell’eccelente 
giovane, che è l'avv. Giuseppe Brosadola, 
(applausi prolungati). nome carissimo a 
noi friulani e per quello che ha fatto, e 
per quel molto più che è per fare in pro 
della causa cattolica. Signori, l'avete sen- 
tita qualche volta l'accusa poco pensata ? 
Che cosa fa questo benedetto com. dio- 
cesano? Muore di inerzia, è un simula- 

osservo però, che se nell'organismo fisico 
umano a un cuore pur sanissimo non 

trasmettitori del sangue nella cavità del 
medesimo, perchè si.compia l’economi 
animale, il cuore stesso rimane alterate 
nelle sue funzioni per insufficienza e 
gravi disordini vengono a turbare tutto 
il circolo della vita, Il com. diocesano 
nell'organismo della vita cattolica per 
diocesi è il cuore, dovrebbe esserlo al- 
meno. Fate che a lui rifluisca sangue e 
sangue, cioè moto di vita cattolica, e lo 
vedrete, pronto all’ ufficio, che gli spetta. 
Regge la similitudine? Io. mi sono ca- 
pito bene, i 

I comitati parrocchiali nella nostra 
diocesi sono dicianove, quello interpro- 
vinciale di Cividale, di Precenicco, di 
Povoletto, di San Giorgio Maggiore in 
Udine, di Faedis, di Colloredo di 
Prato, di Pozzuolo, di Remanzacco, del 
Duomo in Udine, di Percotto, di Lava- 
riano, di Bertiolo, di Premariacco, di 
Buia, di Codroipo, di Attimis, di S. Ni- 
colò in Udine, di Tarcento e di Rivolto. 
Non sono molti davvero questi com. par- 
rocchiali, se si pensa che oltre duecento 
sono le parrocchie, che compongono ia 
nostra Arcidiocesi. Difficoltà ce ne sa-   

Ima, e dagli atti sequestrati di comitati | 
ifdiocesani e parrocchiali disciolti coloro, | 

\questrati e dato il permesso di ricostituire | 
\i comitati disciolti. Non so. quanto s'è ; 

è l'avv. Vincenzo Casasola, (un vero ura-. 

necessarie all’impianto ha resa possibile ; 

cro. Non mi faccio a, respingere l’accusa,. 

rispondono altri centri sani impulsori e. 

IC I REP SETTA 

    

   
n | s 

Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen. 

ranno sì per la loro istituzione — e quale 
opera buona non incontra difficoltà? — ma 
via 19 com. parr. è poco, troppo poco 
tra noi. Prudenza va bene, ma ignavia 
non mai, e i prudenti friulani, io credo, 

Prima della bufera rud. ce n’erano 
circa S0. Che siano assolutamente scom- 
parsi?. Io li credo esistenti in istato 
latente. 
vorranno pur essere sempre i forti friulani. 

Le sezioni giovani sono tre, quella di 
Artegna, di Saletto e di Remanzacco. Mi 
auguro che sorgano molte e rigogliose 
di vita queste istituzioni arruolanti sotto 
l’intemerata bandiera della Chiesa le 
vergini energie, per strapparle alle spire 
del socialismo ed educarle al vero amore 
di religione e di patria, Sulla vechia ge- 
nerazione non si può ‘tontar molto; è 
alla nuova che bisogna rivolgersi prima 
che altri si rivolga, gli apostoli dell’ er- 
rore, per restaurare cristianamente la 
società. Le società di mutuo soccorso 
sono 44, quella di Gemona, di Pontebba, 
di Saletto-Chiusaforte, di Maiano, di Piano 
d’Arta, di Buia, di Trivignano, di Orsa- 
ria, di Villanova-S. Giovanni di Manzano, 
di Dogna, di Udine, di Manzano, di Se- 
vegliauo, di Vendoglio. Inutile dire che 
scopo primario di tali istituti economici 
è l'elevazione dell'anima popolare alla 

di figliuola di Dio; scopo secondario è 
il pane materiale. Tenere quindi - delle 
conferenze informatrici dei soci allo spi- 
rito cristiano, promuovere la partecipa- 
zione a pellegrinaggi e solennità religiose 
ecc. è dovere, che incombe a. coloro, che 
di quelle società hanno la direzione e la 
presidenza. 

To plaudo a voi, o Don Fortunato Santa, 
o Don Ferdinando Polentarutti, parroci 

le necessità materiali e morali del vostro; 
popolo, avete fatto sorgere dalla coscienza 
di questo, quelle istituzioni che, alle- 
viando le miserie fisiche, rispondono allei 

' esigenze morali -religiose; avete elevatal 

veramente vostro, vostro perchè è pen-i 
dente dai vostri cenni. 

alla rovina suscitata dal Di Rudinì, o 
meglio dall’intolterante liberalismo per 
mezzo dell'inconscio Di Rudinì, sono in 
numero di sedici: la banca cooperativa 
cattolica di Uline, le casse rurali di-Ge- 
mona, di Precenitco, di Talmassons, di 
Paderno, di Remanzacco, di Artegna, di 
Nimis,. di Gorizizza, di Arlis, di Codroipo, 
di Bertiolo, di Forni di sopra, di Attimis, 
di Tarcento, di Gassacco. Lascio la banca 
coop. cattolica di Udine, che procede a 
goufie vele, e considero le casse rurali. 
xhi non vede lo scarso numero? E il 
loro svolgimento qual è? Tremila soci 
su mezzo milione di abitanti, un giro 
d’affari di quattiocentomila lite in porta- 
foglio non sono una gran cosa nella no- 
stra Provincia, in cui le casse rurali 
sparse per la campagna, dovrebbero ma- 
neggiàre tuito il piccolo credito agricolo. 
E la mia relazione, meschina perchè c'è 
poco da riferire, meschina perchè rela- 
zione è sempre relazione, meschina per- 
chè io non son da tanto di farla meglio, 
con questo, che ho detto, è terminata, 

Ci siamo contati, e abbiamo constatato 
che non siamo in molti, La riorganizza- 
zione dopo l’ avvenuto scompaginamento 
delle istituzioni cattoliche ha incontrato 
tra noi e incontra non piccole difficoltà. 
Verranno esse superate d’ora innanzi? 

giorno per noi friulani, di un giorno tutto 
dedicato ad imprimere un moto potente, 
un impulso energico all’ arruolamento 
dell'esercito cattolico in associazioni di 
varia natura e carattere, 

Gonfratelli e signori, spiegata sul nostro 
labaro la magna charta della riforma so- 
ciale dettata dalle encicliche papali, co- 
raggiosi affrontiamo le vacillanti reliquie 
del morente liberalismo, e le non ancora 
disciplinate schiere del socialismo, e con 

‘arridergli in faccia la vittoria, procediamo 

e del Papa e sotto la guida del nostro 
veneratissimo Arcivescovo, ‘che ci inco- 
raggia con la calda parola e ci benedice, 
sempre avanti alla reggimentazione delle 
schiere cattoliche tra noi, Più che espri- 
mere un voto iovesprimo una mia con- 
vinzione, cioè che la Arcidiocesi di Udine 
a nessun'altra seconda per l’amore radi 
cato alla religione de’ suoi avi, e per 
l'attaccamento alla sede di quel Pietro, 
che è pietra, che non si frange, a nes- 

e zelante, per un laicato dai buoni pro- 
positi e dal forte valere, in un periodo 
di tempo relativamente breve sarà così 
compatta nella disciplina delle sue molte- 
plici schiere, che potrà dire agli avversari   

i un giorno: « Volete sapere che cosa sono 
‘i cattolici friulani? Venite a contarci ». 

Applaude Mons. Roncato alle ultime 
parole dell’oratore e S. Ecc. l'Arcivescovo 
a dimostrare che nel Friuli ci è ancora 

dell'elemento cattolico cita che l'anno 
passato Egli condusse. ai piedi del Ve- 
gliardo del Vaticano 856 pellegrini! 

(Continua). 

comprensione della sua dignità, quella ! 

venerandi, plaudo perchè avete comprese, 

Gli istituti di credito, i soli scampati. 

Sorga l'aurora messaggera di un nuovo. 

l'entusiasmo di chi sa di combattere per ; 
la giustizia, con la fiducia di chi vede | ®°* 

! tissima processione colla quale il’ Con- 
. . . . ì 

avanti, sempre ‘avanti nel nome di Cristo ‘ 

d'ogni colore quello che diceva Windhorst ; 

  

l’anima del vostro : popolo, e il popolo è|} 

    

In tutta IraLiA: anno Lire 16 — seme- 

stre L 8.50 — trimestre L. d. — EsrERO: 

anno L. 30 — semestre L. 15 — L9 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non sì restituiscono i ma- 

noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati st respingono. 

  

Lundì 9 Settembre 1901 

ALFA ED OMEGA 
SU STRUMENTI DI CORDA 

  

VIII. Salmo Eucaristico, 

lahve è prima de’ secoli, 

Ha creato i secoli Tahve : 

Ei vive dopo î secoli; 

Eterno è Iahve. 

Stabile e immoto è Iahve 

Nella rocca dell’ eternità. 

E degli anni la fluenza turbinosa 
Ei domina tuttaquanta, 

Però che il principio è bi 
E il mattino de’ secoli mirv. 

Era lahve ed il vacuo 
Ne giorni dell’ eternità, 
E disse allora ; 

Orsù sieno le cose; 

E al suo verbo onnipotente, 
Come giovani esultanti, 

Balzarono i mondi dinanzi a Lui. 

O Dio, tutto è opra delle tue mani, 

E dall’ orto all’'occaso 
Tu stendi lo scettro di tud possanza. 

Ecco che per tuo cenno, 
Divorando la via, 

Esulta il sole nel cammino di fuoco 
E.acte, 0 lahve, 

Scioglie laudi passando, scioglie laudi. 

E la notte ed il giorno 

Tu pur correggi, 0 Dio, 

E con voce armoniosa 

Si governi assiduamente. 
E la motte ed il giorno 

Con suono intensissimo, arcano 
A te perenni inni di laude 
Levano, 0 Dio, perenni inni. 

Tutto è opra di Iahve! 

Dinanzi a‘lui appo il suo trono immoto, 
Come nubi iridescenti, i 

Come fiotti di luce matutina, 
Innumeri angioli cantano 

In unanime accordo : 

Santo, santo, santo ! 

O Signore, noi siamo : 
E il nostro splendore è da te: 

Hosanna, o Dio, negli altissimi cieli. 

E l uomo peregrino errante 

Su quesia terra fuggitiva 

Pure a lui colla sua mente vola 

Come a Padre e come a Signor suo; 
Perchè tu l hai creato, 0 Dio, 

E sul volto di lui 

Hai impressa la forma di te! 

Ed ci confessa le tue lodi, o Dio; 

Vola al tuo tempio santa 
È dinanzi al Tabernalo tuo, 

Ove abiti veracemente, i 
Prosteso nella polvere esclama : 

Tu mio principio e mio fine, 0 lahve. 

Pi Gia 
  

DOPO IL CONGRESSO. 
Grazie a Dio, il decimottavo Congresso 

Cattolico Nazionale, tenuto ne’ passati 
giorni a Taranto, è riuscito imponente 
ed ha prodotto un’ impressione entusia- 
stica nella popolàzione tarantina; ad ec- 

cezione s' intende, dei gruppi liberali che. 
non jossono sostenere le grandi mani- 
festazioni cattoliche, specialmente quando | 
sono coronate, come generalmente avvie- 
ne, dalla simpatia e dal plauso generale. 

Però è già cominciato l intrigo di eo- 

storo contro il Congresso. Non potendo 
altro, riuscirono ad impedire l’imponen- 

gresso doveva essere coronato, e gli uffi- 

: ciosi preparano colla calunnia la perse- 

sun'altra seconda per un clero intelligente . 

cuzione, La Tribuna, in fatti, si lagna. 
della profanazione del tempio; la Tridbena 

organo di quei partiti, che di templi ne 
hanno profanato senza numero, conver- 
tendoli, senza necessità, in magazzeni, in 
caserme e perfino in stalle; la Tribuna, 
organo di quei partiti, che di chiese ne 
hanno sconsacrate, chiuse ed arche di- 

strutte senza numero. 

E la Tribuna grida alla profanazione, 
: perchè, secondo lei, nel (Congresso di: 

  

Taranto «si è proclamata la più triste 

propaganda contro l’esercito» e queste, 
non già perchè siasi realmente osteggiato 

come che sia l esercito, del quale Ja 

«Chiesa benedice con rito solenne le ban- 

diere, ma perchè il congresso si è eccu- 
pato, non giù per odio, ma per amore ai 

soldati, d’un male che suole afllicere la 

caserma, donde la rivoluzione ha cacciato 
i cappellanì, ma non già il turpiloquio. 
e la bestemmia; e questo per combattere 

i} male stesso con innegabile beneficio 
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della moralità e dei giovani soldati. Chi 

è stato soldato dica lealmente se quel 

male è vero o immaginario e se lo stu- 
dio di sradicarlo non costituirebbe un 
vero e proprio beneficio pei soldati. 

Il primo e il sesto comandamento di 

nosce solo per beffarsene? 
Lo stesso giornale osa dire, che un 

Prelato un Vescovo ha gridato nel Con- 
gresso di Taranto: « Viva Roma col Papa 

o motte a Roma senza il Papa ». Ed è 
semplicemente falso che nel Congresso 
di Taranto siensi emesse grida minacciose 

di morte contro chichessia, da Vescovi o 
‘Prelazi, come da chierici o ‘da laici. Le 
grida minacciose di morte da cattolici 

non vengono mai: quando risuonano, 
vengono da liberali, da anticlericali, com- 
presivi gli amici della Tribuna. 

Ma, tant'è: non osandosi dire chiaro 

e schietto che ai cittadini cattolici non 

si consentono le libertà oneste che si 

consentono agli altri. cittadini, anche 

quando non sono oneste ma disoneste, il 

liberalismo anticlericale cerca pretesti per 
sfogare il maltalento ravvivato in esso 
dall OE del Gongresso Cattolico 
di Taranto. L’intolleranza del liberali- 

smo vuole sfogarsi in qualche modo. Però 
telegrafano da Roma al Corriere della sera, 

che « fu deciso di prendere un provve- 

dimento contro i due Vescovi di Livorno 
e di Ruvo di Puglia per ciò che dissero 
al Congresso cattolico di Taranto ». Quello 
che significhi la parola provvedimento nel 
dizionario del liberalismo, non è neces- 
sario spiegarlo; come non è necessario 
rilevare le contraddizioni del liberalismo 

stesso, il quale, dopo avere proclamato 
come principio la libertà della manife- 
stazione del pensiero e lasciata la più 
ampia licenza di manifestazione del pen- 

siero ateo, del pensiero. rivoluzionario, 
del pensiero repubblicano, del pensiero 
socialista, del pensiero pornografico, ecc., 
inventa immaginari delitti di opinione 

solo quando i cattolici pariano dei diritti 
di Die e delia Chiesa, della legge divina 

ed ecclesiastica, della dottrina di Cristo e 

del suo Vicario il Papa. 
Non siamo menomamente sorpresi di 

cotale ipocrisia persecutori. Il;liberalismo 
si ostina a correre per la sua strada, ove 

troverà fatalmente la meritata punizione. 

Gi sorprenderemmo invece, se avve- 
randosi le persecuzioni da essi minacciate, 

anche i Cattolici italiani non marciassero 
anch’ essi per la propria via, ed esitassero 
un sol momento a far causa comune coi 

perseguitati; poichè alle generose parole 
devono tener, dietro, al bisogno, gene- 
rose opere. 

Cose di Cori rie e di 

Contro È due vescovi. 
Roma, 8.— Il guardasigilli Serco: Ta 

e il sottosegretario Ronchetti agl interni, 
d'accordo con Zanardelli, 
rapporti del prefetto di Lecce, del sotto- 
prefetto di Taranto e le | informazioni del 
procuratore generale di ‘Trani, decisero 
d’ inviare gl ispettori generali Orso Raf 
faele pel rninistero dell’ interno e Anto- 
nini Adolfo pel_ ministero di giustizia 
allo scopo di assodare la verità nella 
condotta dei vescovi. Qualunque provve- 
dimento venne sospeso. 

E speriamo resti sempre sospeso! 

Lo grosse manovre. 

Roma, 8. — Tutti i comandanti di 

  

Governo 
    

  

  
0, sa i 

| dell’oro. gli rappresen 

            

quest’ anno meno colpi d’insolazione. Ot- 
timo fu il servizio dei richiamati. 

Pel disastro di Geneva. 
Roma, 8. — Il ministero della guerra 

‘icevette Y ordine dal re di provvedere 
con sollecitudine alle famiglie dei soldati 
vittime del disastro di Genova. 
  

  

6 commenti 

Non è italiano ! 
Rallegriamoci, 

Mac-Kinley 
liano ! 

I regicidi si succedono ai regicidi; a 
ogni congresso, a ogni 
dai governi liberali 
narchia, gli anarchici rispondono col pu- 
guale, con la rivoltella, gettando nella 
costernazione Ie famiglic regali e le na- 
zioni. 

La scienza ‘insegna ,che quando un 
esperimento non riesce, vuol dire che i 
calcoli sono sbagliati, e ora torna di me- 
raviglia che i nostri omenoni liberali — 
i quali tutti si fondano a scienza posi- 
tiva — non capiscano ancora che libertà, 
monarchia, repubblica, Ia cOng sressi 
per. reprimere l'anarchia —- cioè gli 
scellerati sitibondi di sangue — non ba- 
stano e che bisogna esperimentare altri 
mezzi per disarmare la loro mano violenta. 

Quali sono questi mezzi? E° da anni 
che gli andiamo ripetendo: ricondurre i 
popoli al santo timor di Dio ed allevarli 
nella religione. Provino questi mezzi, 
non foss' altro che per esperienza ! 

poichè | assa ssino . Ni 
non è per buona sorte... 

per reprimere la L 

Alcunì cenni biografici. 
I esecrando delitto avvenuto all Espo- } ; 

sizione panamericana di Buffalo, ha ri- 
chiamato 1)’ attenzione mondiale sulla vit- 
tima, di cui crediamo interessante dare 
alcumi cenni biografici. 

William Mac-Kinley, presidente degli 
Stati-Uniti na ST a Nilles (Ohio), il 29 
csennaio 1843, da una famiglia irlando- 
c“0Zzese. Quando se GRBie la guerra di 
cessione, egli si arruolò nel 2 
nen n fan teria dell’armata del Nord, e 

tant si distinse che Lincoln lo elevò al 
g daro di maggiore. Non aveva che 20 
anni. 

Finita la guerra, egli abbandonò 1 e- 
sercito per darsi nuovamente alla vita 
civile, esercitando la professione di avvo- 
cato, e fu nominato procuratore del co- 
mitato di Starck (1369. Ma dopo breve 
tempò, lasciata la magistratura, si dedicò 
interamente alla vita politi 0, al con- 
gresso di Wa sshington (1876 fu eletto 
rappresentante dello Stato d’ onto 

Rieletto per sei legislature consecutive, 
nel 1890 era presidente del comitato delle 
comunicazioni della Gamera e come .tale 
fece trionfare la famosa tariffa protezio- 
nista alla quale è rimasto unito il suo 
nome. 

Mac-Kinley è un valente oratore par- 
lamentare, ma diventò celebre in Europa 

3 peoci- TOS 

| ed in America, per questo bill la di cui 
i adozione è stata uno degli avvenimerti 

più grandi della repubblica degli Stati 
Uniti. 4 

Nel 1891 fu eletto governatore dello 
Stato d’ Ohio, e nel 1892, presidente del 
Congresso di "Minveap olis. Negli anni se- 
guenti, un socio l'aveva trascinato in un 
fallimento che gli fu rovinoso. Sacrificò 
tutti i suoi averi per pagare i creditori. 
Gli amici l’ aiutarono ad uscire da quel 
ginepraio, e la sua fortuna politica «non 
fu compromessa, tanto che nel 1897 fu 
eletto pre sidente dolla a con 
271 voti contro 176 ottenuti dal suo ri- 
vale democratico Bayan 

Nel 1896 Mac-Kinloy DI fu il''cavaliere 
tava nella grande 

il partito che non 
rappresentativo per 

che un solo 

questione monetaria 
ammette come valore 
i cambii ed i commerci, 
metallo, 1 oro. 

legge meditat ata | 

    

rappresentante di un’altra. politica non 
meno importante per.le nuove condizioni 
in cui trovasi presentemente l'America. 

Durante tutto il periodo elettorale, è 
stato il presidente della guerra, il padre 
dell’ imperialismo. E gli Stati Uniti de- 
vono a lui la guerra di Cuba e delle 
Filippine, l’acquisto delle colonie, l’esten- 
sione del territorio e gli nerosi bilanci 
militari. 

La sua vita privata. 
AI principio della sua vita politica sposò 

er amore miss Ida Jaxtox e do- I soa 
vette superare non poche difficol 
volendo il padre di lei aflidare. 
ad un uomo che non aveva anc 
situazione finanziaria abbastanza 

Mac-Kinley è uomo di abit 
plici, molto disinvolto, e grai c 
voratore. Si caicolano a 1000. 50 l 
che arrivano quotidiamente alla 
Bian ca, € di esse: un renzo il presidente 
vuol leggerle ed annotarle di sua mano. ; 
Da mezzogiorno è alle due egli riceve, trat- 
tando tutti affabilmente. 

La domenica, però, torna ad essere 
semplice cittadino, e non vuole che al- 
curo vada a disturbarlo in casa sua, ove 
passa la giornata nel ricoro .S0 ade sta] ne 

mento dei ‘doveri religiosi ed in oneste 
distrazioni. Da che è stato eletto presi 
dente, Mck-Hinley non è stato Si a 

3d 4iaei 

-H 
teatro. ed essendo amantiss im: pi mu 
sica ne fa unire nel suo salotto dai 
migliori maestri d’ Kuropa e d America 

| 2 

{ 

sE 4 à > di passaggio alla Bianca. 

    

Gli aliri presidenti assassinati. 
gli antecessori di Mac-kinle, 

celebri gli attentati di cui furono x 
i presidente Lincoln e Garfield. 

Lincoln fu - ucciso al teatro 
Ntova-York, nell’aprile 1860, € 
Booth, p artitante dei Li aesanist ATA 
domani "de Ila do rra degli schi 
toria del Nord e ja 
zione del Sud dell 
americana misero i 
vinti più esaltati che i pr 
tore sarebbe volu 
ea luto ; e si valo 
L ‘assassino, nell’atio 
sic semper tr annis ! 

Garfield fu ferito mentre accingevasi a 
prendere il treno per TEO arsi in “cali 

il 2 luglio 168 
E; forse per celare 

personale, sì dichiarò rappresen 

  

soa % 
TR È sono 

dini 
vitti ine 

   
Lao di i 

  

   
na, 

  

vendetta degli s/alwarts, di 
tito repubblicano, cen cui Garfie 
inimic: ato. 

Garfield, come ora Mac-Kinlev, fu fe- 
rito al ventre; egli morì = 80 giorni 
di atroci sofferenze, il 19 settembre. 

Una grande gloria friulana scomparsa. 

E poichè siamo iu cose tristi, conti 
nuiamo per oggi nelle medesime, con- 
vertendo — a malinenore — in necrolo- 
gie le nostre note poli itiche. 

Venerdì è morto Luigi Minisini, uno 
dei più reputati scultori dei nostri giorni. 
Era friulano; e così la morte — a breve 
distanza — tolse due fulgide glorie al 

  
Friuli: Chiaradia e Minisini. 

Su questi ecco si bell'articolo che tro- 
viamo nella Gazzeita di Venezia di sa- 
bato p. P. 

«Ieri si è spento placidamente nel vil 

    

laggio di Ronchi di Campanile, questo 
vener i veterano de lla scultura, che, 
anche traverso i nuovi e difformi attee- 
giamenti, a cuì si è svolta la produzi 

SO
: artistica mo derna, aveva saputo 

vare intatta, nei suo! 
simi un giorno, 
sincerità 

conser- 
lavori, ammiratis- 

la fama di gentilezza, di 

  

    

   

  

    
      

    

e di elezione. i 
Nella attraente figura di vecchio, « 

a pochi anni fa, tuttora saldo e visc 
dall’ovale purissimò del volto, i 
mavano gli occhi ancora densi di pensier 

e di vita e ine di java una coplosa ma- 
sà 

i 

1 GU dulata, Sì 

  

e in cui la maschia bellezza della persona 
era specchio della elevatezza degli intenti 
e del la nobiltà degli ideali. 

Così nelle sue figure statuarie, 

chio nostro non è ora più da qualche 
decennio assuefaito, la eccellenza della 
concezione ne lumeggia così mirabilmente 
la forma plasticamente impeccabile, che, 
a tanti anni di intervallo dal loro suc- 
cesso, sono tuttora oggetto di compiaci- 
mento e ai nche di osservazione e di studio. 

Luigi Minisini nacque a S. Daniele del 
uu so 1816, - ; 

ficlio un ai bile con 

  
   

     

      

   

            

      

              
  

   

    
    

      

      

eT o alle pi 
ure 1 o per aver modo di fre- 

quentare la nostra. Accademia di Belle 
Arti, ove BS dedicò al suo studio predi- 
lei Jo slanci N sot 
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sr 

si gli valse la 
‘agli dall’ ‘Accagd emia, gri n i a 

l0ieve alore di pregi ana tomi icì, 
Dei A scan: za di dettagli, per intensità di 
espressione 

i Sr. 
Ma l’anima mite e delicata 

sì ve naggiorme inte incli si mi con- 
I, vita umana 

espressioni più ingenue e più soavi 
i + giovanissimo si alferm 

po, con la Preghiera, una cara 
RERo Da orante, che indu testo 

acquirente nello Czar Ni- 

Dassi 

con la Gra- 
enza e #6n la. Pudiî- 
ssima, premiata a Ve- 

ne dotta in tutti i gior- è 
ni he o: entemente de- 
C il’Ongania nel passaggio 
I 
Gé 

  

zo 
ricordiamo ancora un’'Ad4ddoloraia 

e un San Giovannino nella Chiesa di San 
Giacomo di Fagagna, il o ser 
polcrale della. famiglia Gaspari a Lat 
sana, Ove s0v rasta un magnifico Angelo 
del silenzio, quello della famiglia Pigazzi, 
pure notevole per un'altra fieura d’An- 
gelo; le due figure di £raclito e Demo- 
rito, ve Rin insigni nel contrasto 
dei caratteri dei due filosofi, la statua 
dell'Industria, commessagli dal Revoltella, 

   

  

   
e quella dell'Amor figli ile, che, non è 
molto, la Regina Ma irgherita volle per sò, 
colpita dalla tenera. gent del pen- 
siero, ivt magistralmente svolt È 
Qui a Venezia, ove il Miola Ran 

quas si tutta la sua A esìs tenza, posse 
diamo i gessi di molte delle sue cd 

sì tro- 
Po- 

e che 
rel Palazzo 

offerti da lui al Comune 
vano per ora depositati n 
scari. — La Pinacoteca Quirini ‘Stam. 
palia possiede di lui l’Assassinio di Paolo 
Sarpi 

TI Minisini, dopo aver avuto tutte le 

se
l 

>
 isfazioni e tutti gli onori, a cui può 

e un eletto a riista, visse in questi 
anni lontano dai mondo dell’arte, 

04 DESIRE della famiglia e 
li pochi amici, a cui 

delicatezza del suo 
ente vivacità 
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corpo d’armata rimisero al Ministero della Da qu ando. Mac-Kinley. coll’ elezione | gnifice enza ca intra- 

cuerra le prime notizie sullo svolgimento ; del 4 marzo 1897, confermata poi alla ver Jet: e 3 ottrato > 

delle manovre di campagna. Le notizie, ; stessa data dell’ar no corrente 1901, è en- | da ;a simpatica figura 

soddisfacenti, accennano che si ebbero | trato nella Casa Bianca, è divenuto il | d e ad altre insig 

CIRCEO RIINA NARO ZII III INERENTE IT 

À “ ] ca fto AATPO lie Y AÎ rali n Laq sar radara q e INA t TC va vano nelia i dina a 
Pe O SEri ’ COLTE alla fil ‘ma. DI, 100 i) toli= i III A Vedere 6) LU gonne SI ITC {LI Wii i RT ALI 

ARTA Ra empone certo che gli manda il resoconto dell’ay-; stanza nata e per 
dai Fai 4 È È 1 f rit » Ù ‘ quei I Riz DL 

PGIVAN \entara i tesoro e conseguenti buone nuove delle — Tante graziel... pronto risponde costui. Bell 
1 È n È 1 n 3} 7 TIA Y i ì af € a 7 day Soldonieri. Legge. educazione quella di un uomo che entra a quella [1 

Racconto ia friulano del i AVI Maledizione !... E pregato di venir subito adiora dalle signore. 
SRI OE î f CI lday r 1} *{ ATTI aC i n PACS? 7 ipemyy A A rsevie 

(Proprietà riservata) Osoppo, perchè... Je Soldonieri- sono scompai set... i — Vittima dell'in ruisizione resta la signora Ghezia;| 
T À 1 i 

i ngono non Jontane; 
pu osi 

romel — Non avranno potuto ‘i 

dovere la faccenda: 

la simpatia dei RISE Meglio così. 

stesso i bambocci usciranno in proces 

folla.i santoni. 

Fatalità treme endissima!... Sta cullan 

cre 

di ra? 

cesso ? 
— Fuor di sé DEE lo seo 

per Osoppo ? Chi 

chino gli troverà un ripiego. Non © 

veduto dai Prampero ? Poi, 
letta del tesoro.... e quanto avrà 
i non caccia la ritrosia ? 

E sul partire quando gli arriva innanzi ‘un con- 

Qui e gli porge una ten Chiesto donde viene, 

gli risponde: — Da Osoppo. 

combinar a 

studieranno un modo pratico { in 

di riuscire coll’accaparrarsi la fiducia dei signori c 
Forse 

sione in mezzo 

Hr legrini; e i o là, CL, il fervor delle 

preghier ‘e, con qualche artifizio li trarran via della 

dosi di 
ligno Im codesta speranza quando gli capita la no- 

che i pellegrini e gl’ intrusi son {er 
’rampero in prigione. Che deve fare in tant 

Avvertirà il Savorgnano del fatal 

oncerto risolve di partire 

sa? Ii genio inesauribile del Cec- 
egli tanto ben 

avrà compita la bur- 
riso Ia, Bice.... È 

Si rite 

paese 0 su in foriezza; perc! 

giro; 

averle so 

senza SO a dar mano a 

Dà incarico ai 1 

eventuale dei Torriani: 
ad Osoppo. 

Oo 
oggi 

i 

in cerca di 1 

> dell’ intesa 

ma-! negli armadi 

in mano la chiavi 

uti dal Lapo forse... | 

cauti redo, ed un per 

sue-! alla Bice ed alla sorellà 

  
Vuote allora 

nel largo della braida dei 
l’esito della scoperta del 1 

si volge a sor Carlo: 

pressionato 

Cecchino:   

anzi 

nè s'è vista un'anima 

ccorse per un viaggio. Venga perciò, 

E le. 

Brugno pe 

Trova vuoto pure delle signore. Fru 

Valla. Trova so 
uno tuttii regali ch'egli avea fatti 

‘Anche lo sprezzo della sua cortesia? % 
dinanzi a sè tutta la gente di casa, 

per un minuto interrogatorio. Risulta che Ja serviti, 1,6? 
compresi i guardiani delle signore, cra 

Lombardi a 

{esoro. 
potuto trattenerli ?... Inviperisce coi guardiani; poli 

lo verifica troppo ancora im-t ardo delle avvisag 
per la comparsa del diavolo. 

— Ben tu al ritorno dal campo potevi 

  

  

in qualche 
] 

fan. delj perchè risulta che 
RS pr ata 1 gita à ERG e 

1è nessano le ha vedute Gana se aveano. T° 

a forastiera, che nai: 
Da: più 

NM ia, pOover retta! tenn 
1 

all'esigenza del 

CSA   Non riman 

del loro 

Larghegg 

D
 

AS
 ia lo £ 

‘ i pi Ripe hi stata tutta degli alloni 

curiosar 
iv Ios t I 

Chi mal ro 
q 

cuor do 

le scorti 

famiglia di 

cuno, che 

È, 

Dice alle negli sbocchi de 

3 

conse GOnna, 

vantaggiosa - È gi 
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noi ricordiamo | fa ata che si trova 
a S. Daniele; l'Angelo che vedesi nella 
chiesa del. nostro 
che sono nella chie 
Rosa a S. Vito al 

cimitero e due Angeli 
osa della. Madonna di 
Tagliamento. 

O L'ATTENTATO 
  

pe n 

‘DOP 

hab Sn Lo stato di saluto, 
Q D i d nai SIBA 

Î SOSTE dello stato 
Pet 

ato a Mezzo di dice 

128, liora amento cor atimi là: 

‘atura 39 1]2. 
poi iso 

Buffalo, 8. ono lavve- 
ìgQue e sorv egliano l’ap- 

parizione del n sintomi, Il Deo ettile 
nel muscoli del dorso. I me- 

dici convennero che la es n del 
proiettile non è necessaria e che gli inte- 

i e le reni non 30 si. Se linfiam- 
î cesse nelle vicinanze 

e al raggi Roet- 
perso la est razione 

—_ î medici tem 

    

   

Oh MITO, Sea Altri a rc ci furono 
arrestati ieri nel pomeriggio. 

telegramma stupido, 

Îoma, A — ct gran Maestro 

neria, Nathan, ha inviato Iaia sciatore 
deli” Uniti al Quirinal 
gramma concepito nei seguenti termini: 

di guarigione 
della vittima illustre, voglia esprimere 
alla viriuosa consorte e al governo - che 
rappresenta, lo sdegno, il dolore della 
Masson 1eria italiana per l atroce dé litto 

stte a repentaglio la vita del suo 
massimo 

della masso- 

Si Stati 

o rappresentante degli Stati Uniti. 

La massoneria ché piange sui frutti î raccolti 
i dalle sue dottrine !... La arime gii coccodrilo, 
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Rela ocnvogno. 

HelslInzoer, S,— Il re d’ taffffiiterra è 
giunto a bordo del piroscafe Se ri- 
cevuto dalla famiglia ‘niente e russa e 
dalla IENE: lia reale danese, con cui pro- 
seguirà per il castello di FI redensborg. 

tambo-Venezuelana. 

.—— La Legazione, della 
ricevette il seguente dispaccio 

da Wilhelmstadt, 7: «La flo cotta. Venezue- 
lana bombarda Rio Hacha ».° 

Bic Hacha è una cittadina marittima 

La guerra È 

Washingion,:S. 
Columbia 

  

della. Columbia. a 154 chilometri. da 
Santa Marta, presso lo sbocco del rio 
Hacha 0 Calacala, tributario del mare 
delle Antille. 

fino dal secolo XVII quantunque 
difesa dal forte. San Jorge, Rio Hacha 
fu spesso saccheggiata dai pirati, attratti 
n prosperità ‘delle sue pescherie e di 
perle, oggi ab bandonate quasi completa- 
mente. Nel 1820 fu bruciata durante una 
rivoluzione. 

La flotta venezuelana si 
tre. vapori e di una goletta, 
vst 

compone di 

  

   
Le feste bicentenarie dei Mechitaristi, 

Venezia, 9. — Questa mattina la ridente 
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generale della Congregazione Mechitari- 

sta; quindi venne cantato il « Te Deum ». 

La sera il giardino ed il chiostro fu- 

rono elegantemente illuminati a pallon- 

cini veneziani. 
Molta gente affluì nella elegantissima 

chiesetta per le funzioni. 

Tl suocessore politico di Crispi. 
Palermo, 8. — Secondo collegio ; risul 

tato definitivo: iscritti 3956, votenti 1328: 
Marinuzzi, 1131; Muratori, 409; Scricchi, 
202; Lupo, 43; dispersi, contestati e 
nulli, 43. Proclamato deputato Marinuzzi. 

Il XX Congresso geologico. 
Brescia, 8. — Stamane nella sala del 

   

    

P Ateneo si è inaugurato il XX. Con- 
. e, ® % . 

gresso nazionale geologico con l'inter- 

venio di 50 coi isti. 
Alte-b'pom. sul colle Cidneo, presso 

Fossapusterla, venne poi inaugurato un 
monumento che ricorda il geologo Dre- 
sciano Giuseppe Ragazzoni. 

I funebri del Minisini, 
Venezia; 8, — La salma di codesto ne- 

store della scultura, tanto rimpianto giunse 
qui da Ronchi, accompagnata dai fratelli 
Suppiej, dall'assessore Bombardella e da 
un membro della famiglia di lui che 
dalla stazione ai Sabbioni reggevano i 

cordoni. Facevano servizio d’ onore sei 

vigili e precedevano e chiudevano il mo- 

destissimo corteo alcuni allievi dell’ Isti- 

tuto Coletti che portavano otto magnifiche 
corone. Del corteo facevano parte inoltre 
molti artisti e due uscieri del Comune. 
Alla salma, prima clie venisse. collocata 
sulla bara.funebre di prima classe per 
condurla al Cimitero, porse con poche 
commoventi parole ) ultimo saluto l’as- 
sessore Bombardella., 
  

DALLA PROVINCIA Pola 
x à 

Pordenone 
S settembre. 

La festa Gi oggi, 

Di splendido effetto riuscì ieri sera la 
illuminazione a palloncini alla Veneziana 
ed a lampade a petrolio del lungo viale 
che dalla. piazzetta S. Marco conduce al 
Santuario della B. V. delle Grazie in oc- 
casione dell’annuale sagra. Verso le otto 
cadde la pioggia, ma per foriuna poco 
dopo cessò; cosicchè i cittadini poterono 
accorrere al Santuario, a visitare la pro- 
digiosa Imagine, ed assistere allo spetta- 
colo pirotecnico benissimo riuscito; la 
qual spesa venne sostenuta da volontarie 
offerte. Grande fu il numero delle sante 
Comunioni ed i fedeli accorsi poterono 

vedere il nuovo Saniuario elevato un 
paio di metri sopra terra. 

Bene venne eseguita la messa del Pe- 
rosi per la circostanza, istrumentata dal 
maestro sig. Alberto Lenna, mancando 
la chiesa di organo. 

Il Rev.mo Arciprete che. è direttore del 
santuario, la zelante Fabbriceria (della 
quale fa parte l’instancabile signor Giu- 
seppe ‘De Mattia) possono essere soddi- 
sfatti dell’esito felice della solennità. 

Non mancò il solito ballo nella piaz- 

zeita S. Marco. In piazza Cavour la banda 

militare diede uno scelto programma ed 
i pordenonesi (ai quali non par vero di 
sentire un po’ di buona musica) avevano 
abbandonate interamente le loro case. 

Pier Luigi. 
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Tompo probabile 

Venti deboli o moderati prevalente- 
mente del 1 quadrante, cielo. vario con 
qualche pioggia; temporali specialmente 
suli’ Italia superiore. 

DIARIO SACRO, 

Martedì 10 — s. Nicola Tol. — Visita 
alla Chiesa Parrocchiale urbana del SS. 
Rod ; . Redentore. 

ome 

Fiere e mercati della provincia, 

Martedì 10 — Bertiolo, Cecchini, Fa- 
gagna, Fiume, Pontebba, Gradisca. 

L' apoteosi del Perosi, 

Si può chiamaria apoteosi quella 
schietta ed imponente manifestazione ieri 
voltasi a favore dell’illustre maestro. 
L'esecuzione di ieri, dinanzi ad un 

pubblico straordinariamente numeroso, 

Fiuscì uno de’ suoi ormai. soliti trionfi. 

X quando venne fuori dalla Metropolitana 

una sterminata folla era là ad aspettarlo, 

ad acclamarlo. Si pigiava la gente at 

torno la carozza per tutta via della Posta 

e Manin, si radunò anche all’ arcivesco- 

vado. dove di nuovo venne applaudito. 
E se prima di ieri le cartoline col suo 

ritratto venivano con favore comperate, 

jeri venivano con ansia richieste. 

Beato poi chi potè avere un ritratto 

da Jui, un suo biglietto recante la sua 

firma! . 

  

  

Teri sera il Maestro è partito per la 
Toscana, da dove poi muoverà per 
Lourdes. ‘ 

In Seminario. 

Teri alle 17 si è recato a visitare il Se- 
minario S. Em.za il cardinale Missia, 
principe Arcivescovo di Gorizia, accom- 
pagnato dagli Ecc.mi l'Arcivescovo di 
Udine e il Vescovo di Belluno-Feltre. 
S. Em.za e LL. EE. vennero accolti al 
portone d’ingresso dai professori e dal 
prefetto generale Sac. Pietro Foramitti, 
assente da Udine mons. Rettore. Il Car- 

x 

dinale osservò il grandioso. locale del 

   
Seminario e ne restò altamente ammirato 
delle comodità, che presenta sotto ogni 
ricuardo. I chierici sotto la direzione del    

   prof. Trinco festeggiarono la venuta del 
Cardinale in Seminario con due canti, 
uno lo splendido inno alla croce del To- 
madini. Piacquero tanto que’ canti al 
Gardinale. E a proposito di canto in Se- 
minario nel Crociato di sabato 7 seitem- 
bre si leggeva che i chierici, presente il 
maestro Perosi, diedero un riuscito sag- 
gio di canto gregoriano e figurato sotto 
la direzione del prof. Trinco. Falsissimo 
per riguardo al canto gregoriano, che 
Trinco non ha mai insegnato in Semi- 
nario. E° il prefetto generale Sac. Pietro 
Foramitti, che e per assecondare il vi 
vissimo desiderio, per non dire assoluto 
comando dell’Arcivescovo, e per soddi 
sfare al proprio gusto, ha /uto il merito 
ed esclusivamente della riforma e dell’ in- 
segnamento del canto gregoriano in Se- 
minario. E ferita veramente lode per- 
chè competente e appassionato in materia. 
Faecio rilevare questo, perchè a me anche 
nelle piccole cose piace di stare per la verità 
e anche ai lettori del Crociato piacciono 
cose chiare e lampanti. Faccio osservare 
questo, perchè è ia quarta volta che si 
parla sul giornale del canto gregoriano 
in Seminario, e di chi lo ha e caldeg- 
giato e insegnato nemmeno una parola. 
Anzi si attribuisce il merito a chi quel 
merito non ha. Ignoranza nel. relatore ? 
G è un proverbio, che dice: «Io t'in- 
censo, perchè tu m'incensi ». Amen. 

Y. 
4 SI Le feste popolari. 

El nome vero quello che si diede 
alle feste che si tennero in Giardino 
grande sabato e domenica sera. Erano 
per il popolo; ed il popolo vi concorse 
in un modo veramente straordinario anzi, 
diciamolo, enorme. Sabato sera vi fu ressa 

di gente malgrado il tempo incerto; ven- 

nero distribuiti 12,000 biglietti da dieci 
centesimi. Il-bravo piroctenico Meneghini 
di Mortegliano si trovò a lottare col di- 
luviare di una pioggia improvvisa, lottò 
e riuscì a dare un complesso di fuochi 
veramente da ammirarsi. Ne ebbe meri- 
tati applausi. 

Ma ieri sera la città era più piena di 
gente; tutti si riversarono in giardino 
grande. Gli addetti all’ordine, alla di- 
spensa dei biglietti, le pattuglie delle 
guardie, le pazienti coppie dei carabinieri 
molto fecero per contenere ordinata la 
fiumana di gente che senza. tregua en- 
trava. Fecero del loro meglio tutti quanti, 
ma ad un certo punto la fiumana ha il 
sopravvento e fu giocoforza lasciar .en- 

trave senza il biglietto, allora il Giardino 

grande venne letteralmente  stipato di 

popolo. 
Mai più quel vasto recinto accolse tanta 

gente, si vendettero oltre venticinque 
mila biglietti. 

La tombola, 
Doveva estrarsi la tombola. 
Nel palco delle autorità eravi il signor 

Alesssandro Conti presidente della Go- 
missione dei festeggiamenti, mons. Zucco 
per l asilo dell’ Immacolata, mons. Toso- 
lini. pell’ ovfanotrofio Tomadini, il geo- 
metra Peressini per I Ospizio Cronici, 
il colonello cav. Romanelli, il capitano 
dei carabinieri ed altri. 

Più tardi. arrivarono a 
mons. Dell Oste Sua E 
civescovo, il Card. princip 
il Vescovo di Adria. 

Con una sonora fischiata nel mezzo 
per un granchio preso da uno di Cussì- 
gnacco il giuoco finì abbastanza presto. 

Il nostro Fontanini poi si diede a ral- 
legrare il pubblico col suo programma 
di fuochi pirotecnici che in massima riu- 
scirono egregiamente. 

Durante la tombola suonarono riunite 
le due bande di Paderno e Pozzuolo; 
durante i fuochi suonò la banda cit- 
tadina. 

ccompagnati da 
. il nostro Ar- 
e di Gorizia cd 

  

    

Il premio ai pirotecnici, . 

La Commissione dei festeggiamenti, 
tenuto calcolo delle speciali circostanze 
atmosferiche che infiuirono più o meno 
alla completa riuscita degli spettacoli 
pirotecnici, ha deliberato ad unanimità 
di suddividere il premio di lire 200 metà 
per ciascuno. 

£ Y IAS SA 
Le feste al Santuario delie Grazie, 

Durante tutta la notte di sabato conti- 
nnarono ad affluire i pellegrini alla no- 
stra città sì che gli alloggi non bastarono 
a contenere tanta folla, e molti rimasero 

a cielo.... coperto da nubi. La mattina 
però di ieri venne il ridente raggio. del 

sole a salutare quell’ onda di popolo che 

aspettava ansioso sul piazzale del giardino 
che venisse la sua volta per entrare nel 

sospirato tempio della Madre delle grazie. 
Infinite furono le comunioni che du- 

rarono dalle 4 fino al mezzodì. 

Pel pontificale un mare di gente si era 

radunata ad aspettare il pontificale: ar- 

pagnato dal nostro Arcivescovo, da. Sua 
Hec.za mons. Polia e da mons. Isola. 

Celebrò il Cardinal Missia assistito dai 
monsignori Castellani e Pugnetti; cantò 
la sehola di S. Cecilia la messa del Witt 
sotto la direzione del sac, Bonaventura   rivò S. Em.za il Cardinal Missia, accom- | 

a 
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Zanutta, assistevano al pontificale, in po- 
sto distinto, le coriste dell'oratorio il 
Natale. 

All’ uscita una nuova* folla sterminata 
stava aspettando il Cardinale che, fer- 
mandosi sulla gradinata, benedisse a 
quel popolo che riverente inginocchiavasi 
al suo passaggio. 

La partenza degli illustri ospiti. 

Tersera partì per Montenars Mons. Isola; 
stamane per Gorizia partì il cardinale 
Missia. Li accompagnarono alcuni mem- 
bri della commissione e giovani dell’or- 
dine; S. Ecc. il nostro Arcivescovo poi 
accompagnò stamattina il card. Missia alla 
stazione. 

| fregiati per benemerenza. 

Teri mattina dopo il pontificale del 
cardinale Missia alle Grazie tutti i giovani 
addetti all’ordine con vari membri della 
Commissione, eravi anche il presidente 
Mons. Conte, si radunarono nella cano- 
nica delle Grazie per la consegna della 
medaglia o croce di benemerenza. 

Il cav. Ugo Loschi con indovinate pa- 
role espresse il significato della premia- 
zione, porse vivi ringraziamenti a quei 
giovani, che si lusinga avere ancora a 
validi cooperatori. E ne legge i nomi, 
che noi riportammo nel numero di sabato. 

Dopo la consegna vennero sturate al- 
cune bottiglie di champagne fra la più 
schietta allegria. 

La musica alle Grazie, 

Il degnissimo Parroco di Castions di 
Strada, zelatore della buona musica sa- 
ca, condusse sabato 7 settembre i suoi 
bravi cantori per l'esecuzione di una 
messa del Perosi al Pontificale del Ve- 
scovo Polin di Adria. La messa era bella 
ma difficile; l'esecuzione, come Den si 
poteva aspettarselo, riuscì eccellente; no- 
tai singolarmente una intonazione per- 
‘fetta anche nei punti più scabrozi. Un 

bravo di cuore ai provetti cantori di Ga- 
stions e al loro maestro Pellizzaris Va- 
lentino, nonchè all’organista Pellizzaris 

Luigi. 
Domenica poi 8 settembre, al Pontifi- 

cale del Gardinal Missia, la scuola di 
Santa Cecilia eseguì la Messa di Witt 

della domenica precedente. 
PRd ale 

Consiglio comunale. 
Presenti, 

Tutti i consiglieri neo-eletti sono pre- 
senti; sta alla. presidenza il cav. Gian 
R. Gommissario. 

Relazione. 

Si fa l'appello dei consiglieri e poi il 
R. Commissario espone, leggendola, la 
sua relazione. 

In sostanza dice: A voi cui venne data 
la fiducia. degli elettori nella solenne 
lotta del 1° settembre a voi rappresen- 
tanti del popolo di Udine il mio omaggio 
e saluto. Accenna alla soluzione del Con- 

‘siglio comunale, avvenuta per causa per- 
sonale non attinente all’ estrinseca am- 
ministrazione, e dice che perciò la sua 
opera fu limitata a provvedimenti ordi- 
nari, necessari ed indilazionabili. Afferma 
che l’amministrazione di Udine (svolgi- 
menti dei vari servizi) fece a lui le mi- 
gliori delle impressioni. 

Egli prese ire sole deliberazioni spet- 
tanti al Consiglio. In data 23 agosto no- 
minò tre insegnanti comunali e sanzionò 

la pensione alla maestra comunale Bor- 
toluzzi, e nel 28 stesso mese autorizzò 
in giudizio contro debitori consumatori 
del gaz. 

Nutre egli speranza e fiducia che gli 

zione saggia prudente © serena per viep- 
più prosperare l'andamento morale e 
materiale del Comune. . 

E quì a rapide e larghe tinte trattes- 
cia la storia del Friuli, che impernia in 
Udine; dallo svolgimento storico-politico 
cava gli argomenti per l'andamento eco- 
nomico agnor progrediente. Encomia poi 
l’opera doll illustre agronomo Zanon per 
poter lodare con enfasi il senatore Pecile 
membro del Consiglio comunale. 

Dichiara quindi formato il Consiglio 
comunale di Udine. 

Pecile risponde e ringrazia. Afferma di 
condividere il senso di democrazia che 
vige nel paese, perchè quantunque vec- 
‘chio senta il bisogno di una vita nuova; 
dice che i nostri progressi andarono @ 
passo di lumaca, mentre devono andare 
di trotto. 

Perissini si mette alla presidenza quale 
consigliere anziano, crede doveroso ricam- 
biare: il saluto del regio Commissario 
e ringraziarlo per l’opera prestata ed anche 
per elencando i fasti del Friuli ricordò 
i nomi dello Zanon e del Pecile. Spera 
che Y amministrazione che deve succe- 
dere si inspirerà alla rettitudine e alia 
giustizia perchè ne goda il miglioramento 
economico e morale del paese come nelle 
precedenti amministrazioni. 

Su proposta del consigliere Pico, il 
consiglio ad unanimità delibera di dare 
alle stampe la relazione del Regio Com- 
missario. 

Poi si passa alle nomine del sindaco 
e degli assessori. 
Nomina del Sindaco: Votanti 40. — 

Perissini voti 39, Pecile voti l. — (Bat- 
timani dal Consiglio e dal pubblico. Il 
proclamato Sindaco fa cenno di umile 
rassegnazione). 
Nomina degli assessori effettivi: Vo- 

tanti 40 — Comencini voti 35, Sandri 35, 
Driussi 32, Pico 32, Comelli 31, France- 
schinis 31. of 
Nomina degli assessori supplenti: Vo- 

ì tanti 89 -- Pignat voti 81, Vittorello 30. 
Dopo-ciò la seduta viene tolta. 

  
eletti si ispireranno ad una amministra- | 

STATO CIVILE 
Bollett. settimanale dal 1° al 7 settembre 

Nascite 

Nati vivi maschi 7 femmine 10 
be DN AnI 1 » — 

Esposti » — » “i 
Totale N. 18 

Pubblicazioni di matrimonio 

Coriolano Gescutti impiegato con Gio- 
fanna Scorsolini civile — Giuseppe Za- 
nutti possidente con Elvira Braido agiata 
— Giuseppe Passoni facchino con Teresa 
Rioli Casalinga — ‘Luigi Feruglio agri- 
coltore con Maria Tonutti contadina — 
Giuseppe Minotti barbiere con Anna Mo- 

Vianello negoziante 
ae den e 

amburlini civile. 

Uu 

zann Minatti haphi usepne Minotti barbh 
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retti sarta — Fausto 
con Giuseppina 7 

Matrimoni 

Giuseppe Tosolini falegname con Lui- 
gia Franzolini casalinga — Antonio De 
Pauli agricoltore con Rosa Bearzi conta- 
dina — Dott. Urbano Capsoni avvocato 
cen Giulia Marcotti agiata — Riccardo 
Perosa ragioniere con Anna Loi agiata 
— Domenico Miconi oste con Giacomina 
Di Vora casalinga — Raimondo Vendra- 
mini negoziante con Ida Zoja agiata. 

Morti a domicilio 
Celeste Previati fu Antonio d’anni 63 

cuoco — Luigi Chiussi fu Giacomo di 
anni 61 sarto — Giovanni Clocchiatti fu 
Agostino d’anni 606 agricoltore — Gio. 
Batta Romanelli fu Giuseppe d’anni 74 
agricoltore — Antonio Beltrame di Do- 
menico d’anni 1 e giorni 43 — Auna 
Del ‘Torre-De Paoli fu Valentino d'anni 
75 contadina — Mario Tosolini di Um- 
berto d’anni 1 e mesi 3. 

Morti nell’Ospitale Civile 
Angela Allegrini-Bertolissi fu Autonio 

d’anni 60 merciaia — Giuseppe Marello 
fu Lorenzo d’anni 41 agricoltore — Ca- 
terina Casarsa-Gomuzzo fu Giuseppe di 
anni 43 operaia — Teresa Dini fu Andrea 
d’anni 61 casalinga. 

Ì Totale N. 11 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di 

Udine. i 
  

Aistrazione del R. Lotto 
del 7 settembre 1901 

VENEZIA 35 2 20 dò 24 
BARI 6i 69) 40 SI 48 
FIRENZE 50» 47 DÌ 90 74 
MILANO 77 34 63 48 2 
NAPOrG SO a 
PALFRMO 977, o 0a 
ROME 43905 99 gi ny 
FORINO.) (8 178 00430 BR 042 
  

  

| funerali 
delle vittime dello scoppio. 

Genova, 9. — Oggi ai solenni funerali 
alle vittime della batteria Strega parteci- Î 54 L 

parono al corteo tutte le autorità civili 
e militari oltre trenta associazioni, mol- 
tissimi ufficiali e soldati. Il numeroso 
corteo attraversò la città tra due file di 
popolo scoprentesi revenrente e commosso 

al passaggio delle salme. 

Arrivato il corteo al cimitero di Sta- 
glieno il maggiore Santasofia dette l’ad- 

dio ‘alle salme. Dopo che il corteo fu 

entrato al cimitero i deputati Chiesa e 
Pellegrini salutarono le vittime del do- 
vere, indi il corteo si sciolse. 

Quando sì provvederà sul serio? 
Londra, 9. — I giornali reclamano dei 

provvedimenti severi contro gli anarchici. 
Il Times ba da Valparaiso che il con- 

gresso chileno approvò l'invio di un de- 

legato al congresso panamericano a Mexic. 

  

  
  

Lo stato di Mac Kinley. 
Buffalo, 9. — Il bollettino di ieri delle 

4 pom. dice che il malato dalle 9 ant. 
dormì tranquillamente quattro ore; i 
medici considerano soddisfacente lo stato 

di Mac-Kinley. 

H protocollo di pace, 
Pechino, 9. — La firma del protocollo 

di pace fecesi alla legazione spagnuola, 
il cui ministro Gologan a nome dei col- 
leghi, sì compiacque dei risultati lavori. Il 

principe Ching rallegrandosi del ristabi- 
limento della pace disse che Ging man- 
terrà gli impegni contratti. c
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Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 9 settembre 1901. 

_ RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 102.45 
Haliana Italia ». 102.65 

AZIONI 
Exterieur 4 °[, oro Pr. CIA490 
Edison » 440, 
Banca d’ Italia » 899. 

} CAMBI E VALUTE 
Francia chèque » 104.02 
Sterline » DER 
Marchi » » 128.590 
Corone » » 109.60 
Napoleoni > » > 20:19 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi 

Cambio ufficiale. L. 104.02 

dì aqua pe r AR EUR 

| FERRO-CHINA BISLERI 
È FITTIZI G "ui 

   

       gi L'uso di questo /cieîa in Salate TI 
$# liquore è oramai SEDE 
è diventato una ne- “ 

 cossità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

li ie 

) Hl chiariss, Dott. _ ff 
GIUS. CARUSO | 

    

Prof. alla Univer- i 
sità di Palermo, 
scrive averne otte- RAS 
nuto « pronte gua- 3” 
« rigioni nei casì | 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 

« nella cachessia palustre. » 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F, BISLERI & C.- MILANO. 

KR RINO ERIIOE 

ri alate ARTISTICO RICORDO 
DELLA 

B. V. vee GRAZIE D. Vv. Beeee SRAZI: 

DD DEN i 

trovasi presso l’ oreficeria 

@. FERRUOO. 
Via Cavour - 14 

Medaglie d’argento ossidato e smaltato 

con veduta del Tempio ed effigie della 

artica Immagine recentemente scoperta. 
  

Collegio Convitto Arcivescovile 
DIRETTO. DAI 

PADRI SLIMA'TINI 

fx n WDAN Et 
Scuole elementari, ginnasiali e tecniche 

secondo i Programmi governativi con Pro 

fessori patentati. — Insegnamenti liberi. 

‘— "Trattamento ‘sano e abbondante. — 

Dozzina modica. 

- Per programmi «rivolgersi alla Dirc- 

zione del Collegio in Udine. 

  

    

    

   

  

  
  

sula i. Marchi 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatovecchio 
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Ci nch eria agnfezionata ce LISTA I SRI Ls sAPAZI PIO Rina nroapn E 

EL ianeneria coniezionata da: Signo! a Gi ig vorazione pi OpI IR — pi onta E 

DO In casa 
DI 

SE 3 n 
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ESS TOR ERREED DA SENSE SE 
| da à f 1 u È * x La DE 4 25 SÈ qa È ae Soi 

CR da L. 600 a L. 3,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. |&2 

| Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione |3£| 

A vi | i 
i © | Magazzini Mode e Corredì i 5 
Es 

:| 
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SEMRRMMRIAMAMICMMIITARIMMMRIRMTICIII 
ve; PEPOSTEO BIS LGOLEIER 

delle più rinomate fabbriche Nazionali ed. Estere 

UDINE — Via Mereatovecchio N. 5 e 7 

rt 

£$ SICIOLETTA spuoracLe 1 180. 
Assortimento coperture gomma e camere d’ aria. — Accessori novità e pezzi 

#8 di ricambio — Maglie, Lerretti, Calze, Gambali, Guanti ece. 

Impermeabili Lodsn e gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma. 

NB Si accorinno varamenti rateali e sì fanno cambi di biciclette. 

SA 

pb 4 
MR I. MIU MRRITAR BEBRVABRARM 

"se n rum e sagre 

    _—' _r__P_—_—_—__ Fani | 

Augusto Verza 

Premiata officina meccanica 

per la costruzione e riparazione 

Biciclette 
— PREZZI MITISSIMI — 
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UDINE, Via di Mezzo N. 94 

    

  

      

    
   

   

     

  

   

   

    30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

RpeE E pilu A = e a morroidi - Geloni. 
CALMANTE PEI DENTI. Questo liquîdo, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N.+27, é efficacissimo per togliere istantanea- 

mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 
goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1’ alito 

gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. —- 

1L. 1.25 la boccetta. 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 

Denti senza nuocere allo smalto. —- L. 1 la scatola. 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 

roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 

essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 

iuvernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

               
    

. Rivolgere relatinva Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle 
principale farmacie d Itala. — In Udine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e alla 
Farmacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Mete in via Aquileia, 

    

  Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Firenze 

  

      

  

     

  

   
   

     

    

   
   

  

  

  

bFiorealsioan meri 
K di 

indispensabile ad ogni famiglia   
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca     
     
      

accuratamente fabbricato in finissima lamiera 

fin ora esisfenti im commercio. 
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esclusivamente in Mercatovecchio 
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Lo Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per i ottima qualità dei 

tutti, che per la perfettissima esecuzione der tavert. 
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ruciano -Senz b     

Il fornello « Primus » è il più pratico,.il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque    

  

   
   

      

   

altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col' semplice petrolio comune; non svi- 
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cannerisce le marmitte ced è facile a 

adatti agli usi domestici, per. f 

m
e
r
o
n
e
 

maneggiarsi, Sono 

od arrostire 

‘ome pure per scaldare i ferri da MEN eh 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 

sat N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 153 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all Emporio della premiata Ditta di 

Bomenico Bertaccini 
Udine — Mercatevecchio 

al CUOCCEE 

SMPaFe, ec, 

    

    

      

    

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANYI, Milano. — E tutto ciò che sì può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è 
fabbricato com macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Îl prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 
Di erso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Varmacasti 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e È. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

   

    

    

     

   

  

grande successo di questo forno è dovuto pr 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 

suon vitto, che non sia provvista di questo forno. 

Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolei 

ece. consuma da 6 a 40 centesimi di carbone! È 

ferro ed è .il più perfetto di tutti gli altri sistemi 

5 , e MREnDin 
L LOVATO Der credere la crande novità. 

ha Ri È i Pia tai 

) a destra della Chissa 
. > £ VR nes È p3 td î ALIAS] 39 " 3 6 { hi Ge Ki 1 È fia 

Ricohissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Cinesa e addobbi, Sata 

  

Scotti è Stoffe di qualsiasi gene ghiti Sicerdoizli, Thutbet nero alto I O OraLuTE e I o 
si Si CR a ui Lor n tà ana Serao li fapne motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi milissimi e mai praticati per l’addietro, dando alla Romana. Impermeabili neri co — Assortimento completo di tappe < RO O CRRIoR A ì raticati pe iddietro, danc 

£ Pamaschi dana e cetone, pizzi in Ggni altezza per camici, colte e parapetto altare. Unico ra garanzia sull’ esito del lavoro. III SA E Ri a 1 : 
nresentanie della caso Francese. Si accettano commissioni mer ricami d’ arredi saeri in Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
monili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

bili da sagrestia.   Prezzi da non temere concorrenza 

   
   iL MASSIMO DELL'ECONOMIA 

            

    

     

    

TOA SEA WILL: 

Gazosa-digestiva 
    
     
    

  

     

  

      

      

d Dentesimi la bottiglia 

  

  

  

   

      
che tutti possono istantaneamente preparare colle rinomate 
polveri VICHY-DOMPE usata in luogo delta Vichy natu- 
rale di cui contiene gli incipii e le stesse viriù 
terapeutiche, 

Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni 
difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stomaco - nau- 
see - flatulenze - inappètenza ecc. 

Scattola di 10 dosi per 10 bottiglie L. 0.60 (®) 
region 
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(Con Istruzione » Etichetta - Turacciolo) 

"& SCATTOLE FRANCHE di PORTO nel 

Inviare le richieste alla | spo pera pp FANTA MIUNDMATT DOMDT PREMIATA FARMACIA CENRTALE DOMPE 
Piazza della Scala 3, od al Laboratorio Chimico 

DOMPE:ADAMIT-- 
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36 DOMENICO 
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La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccint m Mercato vecchio Udine, ha mess 
m vendita una grande quantità di arredi Sacri, che neve in deposito in modo da soddisfare a tutte 
le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 
sopra appositi disegni. Le argeniatare, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante 

  

    
   

  

        

  

oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 
Profumeria libri di devozione e per la s. messa 

POCO 
vfalal 
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È ; I . È sii E pri st: Mia * 
BEE Peri ig IRINA p i ag $ 5 Quae gi a ho i N F Fromiata Fabbrica e Deposito per ia vendita al dettaetio, 

SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 
Chiesa. Deposito piariete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 

n di apparamenti, . stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
3 broccati di seta, come in oro ed argento fini, tulto a prezzi puramente di fabbrica. 

+ n È a so mv Ed . n » (i * x c n 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode lanostra fabbrica per la bellezza, bontà” delle stulfe e 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. | 
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